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RELAZIONE  
 

L’intervento proposto di carattere essenzialmente “edilizio”, consiste nella redazione di un 

Piano di Recupero conforme al PRG, che interessa due immobili esistenti posti in località 

Pianello ricadenti in zona A del PRG (disciplinata da art. 24 del TUNA).  

Il piano si sostanzia nella demolizione e ricostruzione con cambio d’uso ad abitazione, di 

due annessi (denominati nella planimetria generale dello stato attuale come annesso A-ex 

porcilaia e annesso B-magazzino) aventi una SUC complessiva di circa 58,47 mq. La 

ricostruzione è prevista in aderenza ad un edificio residenziale esistente e sviluppa  una 

SUC pari a 55,43 mq, quindi inferiore a quella dei due annessi oggetto di demolizione.  

La normativa regionale prevede per interventi di ristrutturazione edilizia con una diversa 

sagoma, la redazione di un Piano di recupero.   L’intervento si configura, pertanto, come 

una ristrutturazione ai sensi dell’art. 64 della L.R. 1/2015 con attuazione mediante Piano di 

Recupero. 

L’area risulta interessata dal vincolo paesaggistico dell’art. 142 comma 1  lett. C del D.Lgs 

n.42/2004, ex Legge Galasso del 1985, ma la zona su cui insistono i fabbricati oggetto del 

piano di recupero alla data del 6 ottobre 1985 era classificata come zona B4 (vedi Tav. 

1b), e pertanto sulla base dell’art. 142 comma 2 lett.a) del dlgs 42/2004, il vincolo non è 

operante. 

Altri vincoli esistenti, il cui rispetto è stato opportunamente verificato, sono: 

- Fascia fluviale C, art. 30 del PAI; 

- Area sottoposta a vincolo aereoportuale ai sensi del DPGR n. 581/91.  

 

L’aereofotogrammetria prodotta e allegata alla tav. 1b (volo aereo del 1967 dell’ente 

autonomo per la bonifica l’irrigazione e la valorizzazione fondiaria Arezzo) testimonia 

all’epoca l’esistenza dei 2 annessi oggetto di ristrutturazione urbanistica, attestando 

I’esistenza dei due manufatti da prima del 1967.  

 

La superficie derivante dalla demolizione citata sarà riutilizzata per ampliare l’adiacente 

edificio residenziale (Foglio 208 Particelle 81-91 sub 10). 

Nella proprietà confinante (come evidenziato in planimetria) è presente una baracca in 

lamiera di proprietà della signora Ismaili Luljeta che ha prodotto una dichiarazione che 

questa sarà rimossa prima dell’approvazione del Piano. 



L’ampliamento dell’abitazione assorbirà al suo interno il portico realizzato in forza alla Scia 

n. 4044/2013 e successiva Scia in variante n. 787/2015, ma questo sarà conteggiato 

comunque nella superficie massima della superficie a portico ammessa dalle norme. 

Il Piano prevede infatti l’ampliamento del portico al piano terra e dell’abitazione al piano 

primo, nel quale è prevista inoltre la trasformazione dell’attuale cucina in camera da letto e 

del soggiorno in ingresso cucina. 

Il portico così come previsto dall’art.  18 comma 1 del TUNA non costituisce SUC nel limite 

del 50% della superficie del piano di massimo ingombro, pertanto la SUC proveniente 

dalla demolizione dei 2 annessi è stata interamente utilizzata per l’ampliamento 

dell’abitazione al piano primo. 

Nel Piano risultano pertanto rispettati sia il dimensionamento del portico della superficie di 

mq 48,40 a fronte dei mq 54,15 ammessi, sia l’ampliamento dell’edificio residenziale (pari 

a 55,43 mq), derivante dalla demolizione dei 2 annessi aventi una suc di mq 58,47. 

L’ampliamento dell’edificio al piano primo determina sulla proprietà confinante (Foglio 208 

Part. 90) del Signor Lupattelli Alfio, che con apposita dichiarazione allegata alla pratica 

acconsente la costruzione in aderenza al proprio fabbricato, in posizione diversa 

dall’annesso da demolire, oltre allo spostamento di una finestra che verrebbe altrimenti 

oscurata. 

La scheda tecnica prodotta ai sensi della DGR 420/2007, poi aggiornata con DGR 

852/2015 redatta dal tecnico, evidenzia che i 2 annessi da demolire sono di remota 

costruzione con caratteristiche identificabile fra  “l’edilizia ordinaria tradizionale 

prevalentemente alterata” e quella “recente totalmente alterata”, in quanto non presenta 

elementi di particolare valore artistico, mentre al contrario sono presenti numerose 

“alterazioni improprie” elementi incongrui o modificati con interventi recenti successivi 

all’ultima guerra mondiale. 

Le caratteristiche costruttive dell’intervento evidenziate nella relazione tecnica definiscono 

che il portico sarà costruito con colonne in cemento armato inglobate nelle arcate e che la 

nuova porzione di edificio sempre con struttura in cemento armato prevede una finitura ad 

intonaco e successiva tinteggiatura con colore uguale a quello dell’edificio esistente. 

 

 

 

 



Il tetto sarà a capanna con coppi in laterizio, gronde con zampini in legno e pianelle, 

mentre i canali di gronda e i pluviali saranno in rame. 

L’ampliamento dell’edificio si avvale per la distanza dai confini di quanto fissato dall’art.      

24 comma 8 del R.R. 2/2015 che prevede nei centri storici il rispetto della distanza dai 

confini fissata dal Codice Civile: ml 3,00. 

                                                              

L’Istruttore direttivo tecnico 
   (arch. Fabrizio Faina)  

 

IL DIRIGENTE 
U.O. Urbanistica e Valorizzazione del Territorio 

arch. Franco Marini (*) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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